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NORME  PER  FAVORIRE  L'ABOLIZIONE  DELLE  BARRIERE
ARCHITETTONICHE

Art.  1  - Finali tà .
La  Regione  Veneto  favorisce  e  promuove  l'inserime n to  e

l'integrazione  dei  cittadini  in  condizioni  di  perman e n t e  disabilità
fisica  e  sensoriale  nella  vita  sociale  e  di  relazione  migliorando   le
condizioni  di  fruibilità  di  spazi  aper ti  al  pubblico  e  della  strut tu r a
urbanis t ica  median te  interven t i  rivolti  alla  eliminazione  delle
barrie re  archite t toniche .

Art.  2  - Discip l i n a  urbani s t i c a  ed  ediliz ia .
Nella  formazione  e  adozione  degli  strume n t i  urbanis tici  attua t ivi

deve  esser e  prevista  la  possibilità  per  le  personale  disabili  di
accede re  e  fruire  degli  spazi  urbani  edificati  e  non  edificati.

La  manca ta  osservanza  di  tale  prescrizione  costituisce  titolo  per
l'introduzione,  in  sede  di  controllo,  di  una  modifica  d'ufficio  ai  sensi  e
per  gli  effet ti  dell'ar t .  54  della  legge  regionale  2  maggio  1980,  n.  40
e  successive  modificazioni  relativame n t e  ai  piani  urbanis t ici  attua tivi
di  iniziativa  pubblica,  ovvero  per  l'introduzione  di  det taglia t e
modifiche  ai  sensi  del  settimo  comma  dell'ar t .  60  di  det ta  legge,
relativame n t e  ai  piani  urbanis tici  attua t ivi  di  iniziativa  privata.

L'approvazione  di  opere  pubbliche  o il rilascio  della  concessione  o
autorizzazione  edilizia  sono  subordina t i  all'osse rvanza  da  parte
dell'en t e  che  esegue  l'opera  delle  norme  contenu te  nel  D.P.R.  27
aprile  1978,  n.  384.

Art.  3  -  Contrib ut i  per  l'ade g u a m e n t o  delle  strut tur e
pubbl i c h e .

Per  il  conseguime n to  delle  finalità  previste  dall'ar t .  1  della
presen t e  legge,  la  Regione  concede  contributi:
1)  ai  Comuni  che  intendono  appor t a r e  modifiche  alla  organizzazione
urbanis t ica  esisten t e  mediante  l'adozione  di  apposi ti  strum en t i
urbanis t ici  per  la  revisione  o l'adegua m e n t o  delle  infras t ru t t u r e  e  per
la  adozione  di  par ticolari  accorgime n t i  tecnici;
2)  agli  altri  enti  pubblici,  in  quanto  titolari  di  edifici  esisten t i  alla
data  di  entra t a  in  vigore  del  D.P.R.  citato;
3)  a  istituti  universi t a r i  e  istituti  specializzati  pubblici  per  la
realizzazione  di  infras t ru t t u r e  sperimen t a l i .

Art.  4  - Norm e  e  proce d ur e  di  conc e s s i o n e  dei  contrib u t i .
I  sogge t t i  interes s a t i ,  di  cui  al  preceden t e  art.  3,  presen t a no  la

domand a  di  contributo  al  Presiden te  della  Giunta  regionale,  per  il
tramite  dell'ufficio  del  Genio  civile  compete n t e  per  territorio,  ent ro  il
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31  gennaio  di  ogni  anno,  allegando  una  descrizione  dell'inte rven to
richies to.

Gli  enti  pubblici,  oltre  alla  relazione,  dovranno  presen t a r e  un
proget to  di  massima  degli  interven ti  proge t t a t i .

La  misura  del  contributo  concesso  può  raggiunge r e  il  massimo
del  50%  della  spesa  preventiva  ritenut a  ammissibile,  con  esclusione
delle  spese  tecniche  di  proget to.

La  Giunta  regionale  ripar ti sce  le  somme  a  disposizione  in
rappor to  all'ammon t a r e  delle  domande  pervenu t e ;  approva  le
relative  gradua to r ie  che  saranno  compila te  in  base  ai  criteri  di
priorità  che  verranno  delibera t i  dalla  Giunta  stessa,  senti ta  la
compete n t e  Commissione  consiliare.

I  beneficiari  del  contributo  sono  tenuti  a  presen ta r e ,  ent ro  30
giorni  dalla  relativa  comunicazione,  agli  uffici  del  Genio  civile
compete n t e  per  territorio,  un  det taglia to  preventivo  di  spesa  ed
entro  i  successivi  30  giorni  possono  dare  inizio  ai  lavori  qualora
l'ufficio  compete n t e  non  abbia  richies to  ulteriori  chiarimen ti  o
documen t azioni.

I  contribu ti  saranno  erogati  per  il  50%  dell'impor to  ammes so
all'inizio  dei  lavori  e  per  il rimane n ti  50%  a  opera  ultimata .

Qualora  l'opera  sia  sogget t a  a  collaudo  verrà  effettua t a  una
trat t enu t a  del  10%  sull'impor to  ammesso.

Per  ottene re  il saldo  a  lavori  ultimati  dovranno  essere  presen t a t e ,
all'ufficio  del  Genio  civile  regionale  compete n t e ,  le  fatture  e  la
documen t azione  attes t an t e  le  spese  occorse  per  l'esecuzione
dell'inte rven to .

L'ufficio  del  Genio  civile  provvede rà  al  controllo  della  regolare
esecuzione  delle  opere .

Gli  uffici  del  Genio  civile  devono  istruire  le  domande  pervenu te  e
trasme t t e r l e  debitam e n t e  correda t e  dalla  docume n t azione  al
dipar timen to  per  i lavori  pubblici  entro  30  giorni  dal  ricevimento.

Art.  5  - Interve n t i  a  favore  di  privati .
La  Regione,  in  concorso  e  d'intesa  con  l'ente  locale  interes sa to ,

concede  un  contributo  ai  cittadini  porta to r i  di  handicaps
perman e n t i ,  accer t a to  ai  sensi  delle  norme  vigenti  del  66%  e  che  non
abbiano  altri  cespiti  diversi  da  redditi  di  lavoro   e  da  pensioni,  per
interven ti ,  non  a  cara t t e r e  stru t tu r a le ,  sulle  abitazioni  civili  che  gli
stessi  abitino  per  dirit to  di  proprie t à  o  per  locazione  non  precaria .

Il   contributo  viene  assegna to  fino  a  un  massimo  del  50%  della
spesa,  se  trat t as i  di  abitazione  o  costruzione  singola;  se  trat t as i  di
opera  di  natura  condominiale  tale  contributo  è  concesso  sino  a  un
massimo  del  50%  della  quota  gravan te  sugli  interes sa t i:  in  ent ra m bi  i
casi  il  contributo  regionale  non  può  supera r e  la  quota  assegna t a
dall'en te  locale  interes sa to .

I  contributi  di  cui  al  presen t e  articolo  sono  assegna t i  nell'ambi to
delle  provvidenze  previste  dal  sesto  comma  dell'a r t .  3  e  dal  sesto
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comma  dell'a r t .  15  della  legge  regionale  15  dicembre  1982,  n.  55.
Le  domande  di  contribu to  vanno  presen t a t e  al  Presiden te  della

Giunta  regionale,  ent ro  il  31  gennaio  di  ogni  anno,  allegando  una
descrizione  dell'inte rven to  richies to.

I contribu ti  vengono  erogati  in  unica  soluzione  a  presen t azione  di
documen t azione  di  spesa.

Art.  6  - Finanzia m e n t o .
All'onere  derivante  dall'a t tuazione  della  presen t e  legge  previsto

in  lire  1.000.000.000  per  l'ese rcizio  finanziario  1985,  in  lire
2.000.000.000  per  l'esercizio  finanzia rio  1986,  in  lire  3.000.000.000
per  l'esercizio  finanzia rio  1987,  si  fa  fronte:
-  per  l'esercizio  1985,  mediante  riduzione  di  pari  impor to,  per
compete nza  e  per  cassa  del  cap.  61401,  "Fondo  regionale  per  i
servizi  sociali  - contributi  agli  Enti  locali";
- per  gli  esercizi  1986- 1987  median te  riduzione  di  pari  impor to  dal
cap.  80230  - Fondo  globale  per  le  spese  d'investime n to  e  di  sviluppo  -
parti t a  n.  7;

Allo  stato  di  previsione  della  spesa  del  bilancio  1985  e  del
bilancio  pluriennale  1985- 1987  sono  appor t a t e  le  seguen ti  variazioni:

Variazioni  in  diminuzione
cap.  61401  - Fondo  regionale  per  i servizi  sociali  - contribu ti  agli  Enti
locali"
Bilancio  annuale Bilancio  pluriennale
Competenza L.

1.000.000.000
1986 -----

Cassa  L.
1.000.000.000

1987 -----

Cap.  80230  -  "Fondo  globale  spese  d'inves timen to  -  par ti t a  n.  7  -
proget to  disabili"
Competenza ----- 1986 L. 

2.000.000.000
Cassa  ----- 1987 L. 

3.000.000.000

Variazione  in  aumento
Cap.  61060  - Contribu ti  ai  comuni  e  ad  altri  enti  pubblici  per  favorire
l'eliminazione  delle  barrie re  archite t toniche
Competenza L.

1.000.000.000
1986 L. 

2.000.000.000
Cassa  L.

1.000.000.000
1987 L. 

3.000.000.000
Tit.  08  cat.  02  sez.  01
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Art.  7  - Norm a  tran s i t or ia .
Le  domande  rivolte  a  ottene re  i  contribu ti  di  cui  ai  preceden t i

art t.  3  e  5  vanno  presen t a t e  al  Presiden te  della  Giunta  regionale
entro  60  gg.  dall'en t r a t a  in  vigore  della  Presen te  legge.

Art.  8  - Norm a  finale .
E'  abroga to  l'art .  9  della  legge  regionale  30  maggio  1975,  n.  57.
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